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Proroga delle detrazioni sugli immobili e introduzione del “bonus verde” 

 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2018 (L. 205/2017) sono state prorogate: 

 la detrazione Irpef del 50% in tema di interventi di recupero/ristrutturazione degli 

edifici esistenti; 

 la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, con la 

novità che quest’ultima detrazione (c.d. “bonus arredi”) sarà riconosciuta per le 

spese sostenute nel 2018 solamente in presenza di intervento di ristrutturazione 

iniziato in data successiva al 1° gennaio 2017;  

 la detrazione Irpef/Ires del 65% in tema di interventi di riqualificazione energetica 

(con l’introduzione di nuove tipologie di interventi agevolabili e la riduzione al 

50% della misura della detrazione per alcune tipologie di interventi).  

È, inoltre, introdotto dal 1° gennaio 2018 il nuovo “bonus verde”, detrazione Irpef del 

36% delle spese sostenute per ogni abitazione per la sistemazione a verde di aree 

scoperte, la realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

 

La proroga della detrazione Irpef del 50% per il recupero edilizio e del “bonus arredi”  

Possono fruire della detrazione Irpef del 50% i possessori o i detentori di immobili 

residenziali, principalmente per gli interventi di manutenzione straordinaria, di 

restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia realizzati tanto sulle 

singole unità immobiliari quanto su parti comuni di edifici residenziali (in questo caso 

sono agevolabili anche le manutenzioni ordinarie), nonché sulle relative pertinenze.  

La detrazione Irpef del 50% è stata prorogata per le spese sostenute fino al 31 dicembre 

2018, è fruibile in 10 rate annuali di pari importo su un importo massimo di spesa di 

96.000 euro per singolo intervento.  

Fino al 31 dicembre 2018 è stato prorogato anche il “bonus arredi”. Si tratta della 

detrazione Irpef del 50% fruibile in 10 rate annuali di pari importo del costo sostenuto 

per l’acquisto di arredi fissi, mobili e grandi elettrodomestici (rientranti nella categoria 

A+ ovvero A per i forni) destinati all’immobile abitativo già oggetto di intervento di 

ristrutturazione, nel limite di spesa di 10.000 euro. Per fruire del “bonus arredi” dal 1° 

gennaio 2018 il requisito essenziale è avere iniziato interventi di ristrutturazione 

edilizia che danno diritto alla fruizione della detrazione Irpef del 50% in data 

successiva al 1° gennaio 2017 ma in ogni caso precedente a quella di sostenimento 

della spesa per l’acquisto di arredi, mobili o elettrodomestici. 

Per quanto riguarda sia gli interventi di recupero edilizio sia il “bonus arredi” la Legge 

di Bilancio per l’anno 2018 inserisce all’articolo 16, D.L. 63/2013 il nuovo comma 2-

bis che sancisce quanto segue: 
 

“Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del risparmio energetico conseguito a seguito della 

realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni 

fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica all’ENEA le informazioni 



 

sugli interventi effettuati. L’ENEA elabora le informazioni pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli 

interventi al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle regioni e alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali.” 

Su tale dettato normativo, che impone un nuovo obbligo di comunicazione telematica 

all’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 

economico sostenibile) si attendono chiarimenti ministeriali, per coglierne gli aspetti 

operativi. 

 

Le novità per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici  

La detrazione Irpef/Ires è concessa quando si eseguono interventi che aumentano il 

livello di efficienza energetica degli edifici esistenti: tutti i soggetti passivi d’imposta 

(qualsiasi privato o titolare di partita Iva) possono fruirne e non sono previste 

limitazioni di tipo oggettivo sulla tipologia di immobile sul quale sono eseguiti gli 

interventi (unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, non solamente 

immobili abitativi).  

La detrazione Irpef/Ires per la riqualificazione energetica degli edifici è stata prorogata 

per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2018 ed è fruibile in 10 rate annuali di pari 

importo, ancorché per alcune tipologie di spese sostenute dal 1° gennaio 2018 la misura 

della detrazione sia stata ridotta dal 65% al 50%, con soglie massime di spesa 

differenziate. Saranno emanati a breve nuovi decreti che definiranno i requisiti tecnici e 

i massimali di spesa per ogni tipologia di intervento agevolabile (fino a quella data 

rimangono in vigore i requisiti tecnici ed i massimali già previsti). Per beneficiare 

dell’agevolazione è necessario acquisire: 

 l’asseverazione che consente di dimostrare che l’intervento realizzato è conforme ai 

requisiti tecnici richiesti; 

 l’attestato di certificazione o qualificazione energetica; 

 la scheda informativa relativa agli interventi realizzati. 

L’asseverazione, l’attestato di certificazione/qualificazione energetica e la scheda 

informativa devono essere rilasciati da tecnici abilitati alla progettazione di edifici e 

impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente, 

iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali. Entro 90 giorni dalla fine dei lavori 

occorre trasmettere all’ENEA copia dell’attestato di certificazione o qualificazione 

energetica e la scheda informativa. 

Oggetto di intervento da parte della Legge di Bilancio per l’anno 2018 è stata anche la 

facoltà di cedere il credito fiscale connesso agli interventi di riqualificazione energetica 

a terzi (banche, fornitori, etc.): fino al 31 dicembre 2017 tale disposizione è stata poco 

applicata in quanto la cessione del credito riguardava esclusivamente gli interventi 

effettuati sulle parti comuni condominiali. Dal 1° gennaio 2018 la facoltà di cedere il 

credito corrispondente alla detrazione del 50% o del 65% a terzi per la riqualificazione 

energetica degli edifici è consentita a tutti i soggetti che sostengono la spesa 

(indipendentemente che si tratti di un soggetto “capiente” o meno) e per qualsiasi 

tipologia di intervento agevolabile su ogni singola unità immobiliare (pertanto, non più 

solamente per i lavori sulle parti comuni condominiali).  



 

 

Si ricorda alla gentile Clientela che per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici importante è 

definire il momento rilevante che determina il sostenimento della spesa: 

 per i privati (persone fisiche, professionisti, condomini, enti non commerciali, etc.) il sostenimento della spesa rileva 

secondo il criterio di cassa, cioè alla data di pagamento delle fatture; 

 per i soggetti esercenti attività di impresa (ditte individuali, società di persone, società di capitali, etc.) il 

sostenimento della spesa rileva secondo il criterio di competenza economica, cioè alla data di consegna o 

spedizione per gli acquisti di beni mobili ovvero alla data dell’ultimazione della prestazione per i servizi (ad 

esempio nei contratti di appalto). 

 

Il “bonus verde” in vigore dal 1° gennaio 2018 

Dal 1° gennaio 2018 è introdotta la nuova detrazione Irpef del 36% delle spese 

sostenute dal possessore o detentore di un immobile abitativo (e relative pertinenze), 

con una soglia massima di 5.000 euro per ciascuna unità immobiliare, per interventi di:  

 sistemazione a verde di aree private scoperte, recinzioni, impianti di irrigazione e 

pozzi; 

 realizzazione di coperture a verde e giardini pensili; 

 spese di progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione di tali interventi. 

La nuova detrazione Irpef interessa solamente le persone fisiche detentrici di unità 

immobiliari residenziali ed è estesa anche agli interventi realizzati su parti comuni 

esterne di edifici condominiali fino ad un importo massimo complessivo di 5.000 euro 

per singola immobiliare a uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo 

condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata 

effettivamente versata, con strumenti idonei a garantire la tracciabilità delle operazioni, 

al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.  

Il pagamento deve essere eseguito con metodologie tracciate e la detrazione Irpef del 

36% (“bonus verde”) è fruibile in 10 rate annuali di pari importo. 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

Studio Mortandello Narciso 

 


